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Parla il petroliere Mantovani: 
«Mai nessun contrabbando 
alla Icip di Bruno Musselli 

TORINO — •Eravamo lontanissimi da qualun* 
que ipotesi illecita, che per noi sarebbe stata 
suicida. Signor presidente sono personalmente 
convinto che alla Icip non si sia mai fatto con
trabbando». Alla seconda ora di interrogatorio, 
dopo aver raccontato come e quando gli capitò 
di entrare nel mondo del petrolio, Paolo Manto
vani, genovese, presidente della Sampdoria e 
petroliere, è arrivato al dunque delle accuse per 
cui è stato rinviato a giudizio dal tribunale dì 
Torino: contrabbando. Davanti ai giudici della 
sesta sezione penale che stanno conducendo il 
grande processo per lo scandalo petroli con ol
tre centocinquanta imputati, Mantovani è 
comparso ieri mattina sostenendo con abilita e 
decisione la sua difesa, smentendo che sia stato 
fatto del contrabbando alla Icip, la raffineria di 
Mantova nella quale con I soci Lorenzo Noli e 
mario Contini entrò nella compagine aziona
ria nel 1977. Ad accusarlo sono indizi (e cioè il 
fatto che parte del prodotto uscito dalla Icip in 
questi anni sia stato destinato a traffici illeciti) 
e movimenti di denaro in nero per circa un 
miliardo e seicento milioni che secondo i giudi
ci costituirebbero utili girati da Bruno Musselli 
(il principale imputato della grande truffa) a 
Mantovani e I suoi soci provenienti dai traffici 
illegali. Mantovani ha raccontato di essere en
trato nel '76 nella Pontoil, su invito di Noli e 

» 

Contini allorché la società stipulò un contratto 
«eccezionale» con il Kuwait per l'importazione 
di greggio. Fu nel '77, dopo una trattativa con* 
dotta da Bruno Musselli, che la Pontoil entrò 
nella Icip. E il contrabbando? «Niente — ha 
aggiunto Mantovani — non se neè mai parla
to». Infine il capitolo soldi in nero. Mantovani 
lo ha diviso in due parti: 874 milioni in fatture 
false tra la Bitumoil (di Musselli) e la Pontoil e 
750 milioni costituenti un prestito «personale» 
allo stesso Musselli. Sulla prima franche il pe
troliere genovese ha detto che erano una specie 
di cortesia fatta dalla sua società a quella di 
Musselli per consentirgli di evadere un po' di 
tasse: «Non è una cosa bella, come cittadino 
non ne sono affatto orgoglioso, ma col contrab
bando non c'entrano nulla». Sulla seconda 
Mantovani ha precisato che il prestito a Mus
selli venne fatto in concomitanza con l'ingres
so dèlia Pontoil nella Icip e che fu poi restituito. 
Ma — ha chiesto un giudice — perché Musselli 
glielo restituì con assegni circolari intestati e 
controfirmati da persone inesistenti? «Per me 
— ha risposto Mantovani — gli assegni circola
ri sono soldi contanti e non mi sono insospetti
to». E perché — ha chiesto ancora uno dei giu
dici — negli stessi giorni in cui lei dice di aver 
fatto il prestito a Musselli quest'ultimo manda
va un assegno di quasi 500 milioni al suo socio 
Noli? «Non sono in grado di spiegarlo», ha ri
sposto Mantovani. 

«Epaminonda non c'entra» 
Pm assolve il superpentito 
dall'omicidio di Turatello 

Paolo Mantovani 

NUORO — «Epaminonda dice la verità, non è 
tra i mandanti dell'omicidio di Turatello. Tutto 
il suo comportamento, prima e dopo l'esecuzio
ne, conferma l'estraneità alla vicenda». È il 
passo più clamoroso della requisitoria del Pub
blico ministero Ignazio Chcssa al processo per 
l'omicidio di Francis Turatello, trucidato nel 
cortile di Bad'e Carros, il 17 agosto 1981. La 
ricostruzione del Pm modifica infatti in parte i 
risultati dell'istruttoria che aveva indicato in 
Cutolo ed Epaminonda i principali mandanti 
dell'esecuzione di «faccia d'angelo». Per il Pm 
Chessa — che dovrebbe concludere stamane la 
requisitoria — il piano di omicidio sarebbe sta
to frutto di un'alleanza tra nuova camorra e 
clan del catanesi, guidato dai fratelli Antonino 
e Luigi Miano, senza alcun coinvolgimento di 
Epaminonda. Il superpentito della mala mila
nese anzi, dopo l'omicidio, avrebbe minacciato 
duramente il detenuto Oreste Pagano, uno de
gli elementi chiave nel complesso collegamen
to tra esecutori e mandanti. Fin dall'inizio del
la sua collaborazione con i giudici, Epaminon
da ha sempre negato l'accusa di avere a che 
fare con l'omicidio di Turatello. Lo stesso ha 
ripetuto qui a Nuoro, davanti ai giudici della 
Corte d'Assise, impegnati da quattro mesi nel 

processo di primo grado. Il Pm Chcssa ha detto 
di credergli, anticipando di fatto una richiesta 
di assoluzione. L'esecuzione di Turatello — se
condo il Pm—rientrava negli obiettivi del clan 
dei catanesi, deciso ad imposcssarsi del suo im
pero del gioco clandestino. Ma per uccidere in 
carcere era assolutamente indispensabile l'as
senso e la collaborazione di Cutolo e della ca
morra. Un incontro reso possibile soprattutto 
attraverso l'intermediario Salvatore Mirabella 
legato strettamente ai fratelli Miano e allo stes
so tempo a Raffaele Cutolo, sin dai tempi della 
detenzione nel carcere di Ascoli Piceno. Lo stes
so Mirabella aveva tentato anni prima di accol
tellare Epaminonda, durante un processo a Mi
lano: a dare l'ordine era stato Turatello, e que
sto era apparso in un primo momento agli in
vestigatori come uno dei possibili motivi di 
vendetta. Ma, secondo il Pm, è una pista sba
gliata. Infine nessun dubbio sulle responsabili
tà dei sei esecutori dell'omicidio (Pasquale Bar
ra, Salvatore Maltese, Vincenzo Andraous, An
tonino Faro, PAsquale D'Amico e Antonio Na
tale), né — ha sostenuto il Pm — sul ruolo di 
tramite svolto dal figli di Cutolo, Rosetta e Ro
berto, destinati, quasi certamente, a una severa 
condanna. 

p. b. 

Rogo dopo 
scontro: 
4 morti 

SANGEMINI (Temi) — Quat
tro persone sono morte carbo
nizzate a seguito di un grave 
incidente stradale verificatosi 
Ieri, sulla «E-45», all'altezza del 
viadotto «Cesi* in prossimità 
di Sangemini. Coinvolti nel 
tragico scontro un autotreno 
dell'Aeronautica militare e 
un'autocisterna con rimor
chio, carica di nafta. Le cause 
dell'incidente sono in corso di 
accertamento da parte della 
Polstrada di Terni, ma sembra 
dai primi rilievi che l'autotre
no militare abbia improvvisa
mente sbandato andando ad 
invadere la corsia opposta 
mentre sopraggiungeva l'au
tocisterna. Nell'urto il liquido 
si é infiammato provocando 
un immenso rogo. Nell'inci
dente sono morti il marescial
lo Ulderico Paolini, Carlo Gal
li dipendente civile dello Sta
to, che si trovava accanto al
l'autista del mezzo militare, 
Ulderico Paolini; Giuseppe 
Canapa, che era alla guida 
dell'autocisterna e Domenico 
Frattesi. 

Carlo 
beve 

italiano 
ASSISI — Prima giornata da 
turista del principe Carlo, da 
l'altro ieri sera ospite di amici 
fiorentini. Ieri mattina alle 12 
in punto è giunto ad Assisi. 
Era accompagnato dalla cugi
na Sarah Armstrong e dalla 
marchesa Bona Frescobaldi 
(che lo ospita a Firenze). Sul 
piazzale della Basilica di San 
Francesco ha ricevuto il ben
venuto dalle massime autorità 
cittadine. Nella visita alla Ba
silica, Carlo, che indossava un 
abito grigio scuro sportivo e 
non aveva la cravatta — era 
accompagnato dal professor 
Federico Zeri critico e storico 
d'arte. Verso le 12,40 è stato ac
compagnato nel refettorio del 
convento per una colazione 
consumata insieme alla co
munità francescana. Essendo 
il principe un vegetariano è 
stato servito un menù a base 
di verdura e mozzarelle. Ma 
non è mancato un buon bic
chiere dì vino. 

Non c'è soltanto il vino al metanolo 

sei ri 
Si apre un altro 

fronte della 
sofisticazione 

Da documenti risulta che un commercian
te ha acquistato un'altra sostanza nociva 

MILANO - Per Antonio Fu
sco, II cantiniere di Mandu-
rla dalle cui vasche sono 
usciti a decine di migliaia gli 
ettolitri di vino-killer, il pri
mo approccio con le conte
stazioni del sostituto Alberto 
Nobili è stato breve: appena 
un'ora e mezzo di Interroga
torio, Ieri mattina a San Vit
tore. I carabinieri dei NAS 
nel frattempo hanno aperto 
un secondo «fronte» di inda
gini, suggerito dai documen
ti sequestrati la settimana 
scorsa negli uffici della <Gio-
scar» di Giuseppe Franzonl, 
a Bagnolo: Il trafficante 
avrebbe acquistato, da una 
azienda chimica della Lom
bardia, un ingente quantita
tivo di una sostanza tossica, 
destinata ad usi Illeciti. Una 
pista parallela a quella del 
vino al metanolo che anche 
Ieri ha mandato gente all'o
spedale. A Ferrara due co
niugi, Aldo Barbieri di 80 an
ni, e sua moglie Carmen, 77 
anni. Al Policlinico di Roma, 
con i sintomi dell'intossica
zione, si sono presentate tre 
persone, Eva Casella e 1 co
niugi Antonio Alberti e An
na Grandi. Hanno riferito di 
aver bevuto II «Tocai» della 
ditta Ricordi. In tutto I rico
verati negli ospedali della 
capitale sono nove. La ditta 
Ricordi si è accollata le spese 
«di tutte le analisi che 1 clien
ti riterranno necessarie». Al 
laboratori di analisi l'af
fluenza è continua. Il sosti
tuto Giacomo Paoloni Inda
ga. Gli verranno consegnati 
tutti gli atti raccolti dal pre
tori Elio Cappelli, Luigi Fla-
sconaro e Gianfranco Amen
dola. Proprio ad Amendola, 
che ha commentato con toni 
aspri le disfunzioni delle 
strutture pubbliche, replica 
Vittorio Carrert, dirigente 
del servizio Igiene pubblica 
della Lombardia: «Gettare 
discredito sui servizi che 
funzionano è molto scorret
to, non serve alle Istituzioni». 
In provincia di Roma sono 
state sequestrate migliala di 
bottiglie. Paolo Guerra, con
sigliere dell'associazione 
«Amici della terra» chiede la 
sospensione della vendita di 
vino nel Lazio. La giunta del
la regione Lazio ha reso noto 
che le analisi sono state, fi
nora, negative. Lo ha confer
mato Gianfranco Pallottl, 
direttore del laboratorio di 
Igiene e profilassi. Anche a 
Cagliari un Impiegato della 
Provincia, Raffaele Nleddu, 
53 anni, è stato ricoverato. SI 
era sentito male sere fa dopo 
aver ingerito — ha detto — 
alcuni bicchieri di vermouth 

della ditta «Radicati-CevI», 
acquistato in un supermar
ket. Sequestri ingenti anche 
a Pesaro, nel Varesotto, in 
numerose altre province. In 
nessun vino prodotto In To
scana è stato ricontrato me
tanolo. Avvelenati sono 1 vini 
acquistati altrove e Imbotti
gliate da ditte toscane. Ieri a 
Firenze il «coordinamento 
nazionale Liste Verdi» ha de
nunciato «le gravi responsa
bilità dei ministri Degan e 
Pandolfi» e ha chiesto le loro 
dimissioni. Centinaia di per
sone affollano 1 laboratori di 
analisi In tutto 11 Paese. A 
Bergamo, da quando è scat
tato l'allarme, l ricoveri sono 
stati 21 (tutti casi lievi). An
che ieri, due ricoverati: Ame
deo Zanchl, 68 anni e Secon
dino De Maria, 48 anni. Re
steranno In corsia per una 
ventina di giorni. 1.400 botti
glie sequestrate nel carcere 
di Paviae, 2.000 a Siracusa, 
900 a Potenza. In Puglia è 
stato accertato che solo 11 vi
no della cantina Fusco era 
avvelenato. A Bologna la Re
gione ha proposto la certifi
cazione volontaria. Intanto 
in Francia sono stati seque
strati altri 1.200 ettolitri di 
vino italiano dopo analisi 
compiute a Lione. A Bonn, 
Ieri, Pandolfi ha Invano cer
cato di evitare le minacce di 
blocco. Il ministro Kiechle 
gli ha risposto che «se la si
tuazione dovesse peggiorare, 
dovremo bloccare tutta l'im
portazione di vino dall'Ita
lia». A Narzole, 1 tre consi
glieri dell'opposizione hanno 
chiesto le dimissioni del sin
daco, Giovanni Mascarello. I 
carabinieri del NAS lo hanno 
denunciato per omissioni di 
atti d'ufficio. 

Un'altra Inquietante noti
zia è giunta da un altro fron
te delle sofisticazioni. 

Questa volta sono nuova
mente di scena gii estrogeni. 
I carabinieri del Nas di Tori
no hanno sequestrato 280 vi
telli in una azienda di Possa
no, In provincia di Cuneo, e 
denunciato all'autorità giu
diziaria il titolare Mario Pa
nerò. Penetrati qualche gior
no fa di sorpresa nell'alleva
mento, 1 militi hanno trovato 
un certo quantitativo di so
stanze anabolizzantl che 
vengono utilizzate per incre
mentare la crescita pondera
le degli animali. Questi pro
dotti chimici, provenienti 
per lo più dalla Francia, sono 
proibiti nel nostro paese. 

Nella foto: I carabinieri esa
minano alcune bottiglie di vi
no in un supermercato di Ro
ma 

I consumatori 
si organizzano 
contro le frodi 

Le associazioni si costituiscono parte ci* ':;-
a • * . ^ » » A B k » l A A A « A ^ » » _ * ^ "^ •> 

Vile - C h i e s t e dimiSSIOni d i due m i n i s t r i VERONA — Il deposito dei fusti di metanolo della ditta Agrichimica 

ROMA — Cinque organizzazioni dei 
consumatori si sono costituite parte 
civile per danni nel confronti del 
produttori di vino al metanolo. Ieri 
mattina, nella sede Acli, il professore 
Ugo Ruffolo, ordinarlo di diritto ci
vile all'Università di Bologna, che 
presiederà il collegio di difesa, ha Il
lustrato 1 termini della questione. 
Sono Intervenuti, in un dibattito a 
più voci, Alberto Valentin! (Lega 
consumatori Acli), Anna Ciaperoni 
(Federazione nazionale consumato
ri), Marino Melissano (Comitato di
fesa consumatori) nonché studiosi 
ed esperti. 

La vicenda del metanolo ripropo
ne la necessità di stabilire nuove «re
gole» in cui non solo ci siano, ma 

contino, anche 1 consumatori. In Ita
lia — è stato detto — al contrario di 
altri paesi europei, la tutela del dirit
ti dei consumatori è ancora in aito 
mare, anche se qualche timido passo 
in avanti è stato fatto. 

Le associazioni dei consumatori 
hanno quindi elencato le misure più 
urgenti: ristabilire l'imposta sul me
tanolo; Individuare 1 responsabili 
dell'affare metanolo tenendo pre
sente che non sono da colpire solo 1 
produttori del vino avvelenato, ma 
anche le grandi catene di distribu
zione corresponsabili della commer
cializzazione del prodotto; creare 
una vera rete di controllo alimenta
re, potenziando le Usi. A questo pro
posito è stato rilevato come si sia 
passati dal 450mlla controlli l'anno 

del periodo precedente alla riforma 
sanitaria, ai soli 80mlla dei quin
quennio '80-'85. Altre misure Indi
spensabili sono: coordinamento di 
tutte le strutture competenti; con
trollo dei controllori, relazione se
mestrale sull'attività del Nas e delle 
Usi e, Infine, accesso gratuito delle 
associazioni dei consumatori o di 
gruppi di cittadini al laboratori pub
blici per sottoporre merci ad esame. 

Per quanto riguarda 11 vino, il 
grande inquisito di queste settima
ne, è stato chiesto che ad una mag
giore attenzione e a particolari nor
me siano sottoposte le «etichette» che 
devono riportare, oltre al normali 
dati, anche l'eventuale presenza di 
alcol metilico e di metalli pesanti. 

Contemporaneamente alla riunio
ne alle Adi si svolgeva, sempre a Ro
ma, un Incontro con la stampa della 
Lega Ambiente e del Wwf sul vino al 
metanolo e sull'acqua avvelenata di 
Casale. Le due organizzazioni am-
bientallstlche hanno chiesto le di
missioni immediate di Degan, Pan
dolfi e delle autorità regionali pie
montesi e hanno poi annunciato di 
aver trasmesso al governo la bozza 
di un decreto legge urgente, prepara
to dal pretore Gianfranco Amendo
la. In esso si prevede l'istituzione di 
laboratori ambientali provinciali cui 
attribuire le competenze di controllo 
dell'inquinamento e una normativa 
tampone con pene pecunlare e de
tentive per chi inquina l'ambiente. 

I l i delle discariche tra un mese 
• • 

Lo prevede un'ordinanza emessa ieri dal ministro della Protezione civile, Zamberletti - Obbligo di elencare i posti 
dove vengono portate sostanze nocive, contrassegni per i mezzi di trasporto, pene per trasportatori e imprese 

Giuseppe Zamberletti 

ROMA — Anche il ministero 
della Protezione civile corre ai 
ripari. Il dramma di Casale, le 
notizie sempre più ricorrenti di 
scoperte di discariche abusive 
grandi e piccole, hanno fatto 
«innestare la quarta» al mini
stro Zamberletti che ieri ha 
emanato un'ordinanza il cui 
punto fondamentale è il censi
mento, entro trenta giorni, de
gli impianti di smaltimento e di 
tutte le discariche di rifiuti tos
sici e nocivi e degli enti e delle 
imprese che ne effettuano la 
raccolta ed il trasporto; elenco 
dei siti individuati per lo stoc
caggio provvisorio e definitivo 
delle sostanze pericolose; con
trassegno da apporre sui mezzi 
di trasporto, revoca della pa
tente al trasportatore e dell'au
torizzazione all'ente o all'im
presa priva della documenta
zione prevista e sequestro del
l'automezzo e del materiale tra
sportato. 

L'ordinanza — ricorda una 
nota della Protezione civile — 
segue di pochi giorni quella che 
disponeva il finanziamento di 
sei miliardi di lire per affronta
re l'emergenza derivata dall'in

quinamento delle fonti di ali
mentazione dell'acquedotto di 
Casale Monferrato. 

«L'ordinanza (che ha acqui
sito anche il parere del ministro 
per l'Ecologia) nasce — secon
do una nota delia Protezione 
civile — dalla emergente neces
sità e dall'urgenza di garantire 
le condizioni di sicurezza e la 
salvaguardia della pubblica e 
privata incolumità» e mira a 
porre freno alle iniziative illeci
te che hanno causato episodi di 
grave inquinamento. 

In particolare, bisognerà at
tenersi alle seguenti norme: 1) 
entro trenta giorni dalla sua co
municazione i Prefetti, avva
lendosi degli uffici comunali e 
degli organi di pubblica sicu
rezza, devono provvedere a 
censire gli impianti di smalti
mento e le discariche dei rifiuti 
tossici e nocivi, individuando 
anche le discariche abusive, e 
gii enti e le imprese che effet
tuano la raccolta ed il trasporto 
di tali rifiuti, inviando i relativi 
dati al ministro per il coordina
mento della Protezione civile. 
2) Obbligo, per quanti effettua
no la raccolta ed il trasporto dei 

rifiuti stessi, di notificare alla 
prefettura competente — ri
spettivamente entro dieci e 
cinque giorni — l'autorizzazio
ne già rilasciata loro dalla Re
gione o quelle che verranno 
successivamente concesse. 3) Il 
Prefetto, riscontrata l'idoneità 
degli enti e delle imprese auto
rizzate, rilascia un apposito 
contrassegno, predisposto dal 
dipartimento della Protezione 
civile, da apporre sul mezzo di 
trasporto insieme alle altre eti
chettature già previste dalla 
normale normativa e ne tra
smette l'elenco agli organi di 
polizia per le opportune opera
zioni di stretta vigilanza e fre
quente controllo. 4) Ai traspor
tatori trovati sprovvisti del 
contrassegno, delle altre eti
chettature e documenti stabili
ti, sarà ritirata la patente e nei 
confronti dell'ente dell'impre
sa autorizzata al trasporto sarà 
proceduto alla revoca dell'au
torizzazione ed al sequestro 
dell'automezzo e del materiale 
trasportato. 5) Al fine di acqui
sire elementi per fare fronte ad 
eventuali emergenze, le Regio
ni e le province autonome di 
Trento e Bolzano devono co
municare al ministro per il 

coordinamento della Protezio
ne civile, entro 30 giorni dalla 
data di pubblicazione dell'ordi
nanza, l'elenco dei siti indivi
duati per il deposito provviso
rio e definitivo delle sostanze 
pericolose. 

Intanto l'inquinamento sel
vaggio non si ferma. Preoccu
pazioni per l'ambiente sono na
te nella zona del fiume Adda 
Stesso Trezzo D'Adda: gli esiti 

i analisi compiute su campio
ni d'acqua a cura dell'ufficio 
igiene dell'Usi 59, prelevati 
nell'ottobre dello scorso anno, 
in febbraio e marzo di quest'an
no, rivelano residui di aspetto 
opalescente giallognolo e di 
odore acre contenenti anche so
stanze ammoniacali e solfati. 
Tali residui rientrano nella ca
tegoria dei cosiddetti «rifiuti 
speciali», non propriamente pe
ricolosi, ma che danno segnali 
d'allarme e indicano il bisogno 
di una vigilanza assidua. Fra 
l'altro, in questi gjorni, gli atle
ti di una società cannonieri, 
mentre si allenavano, hanno 
notato sul fiume chiazze oleose 
in sospensione contenenti mi
nuscole sferette gelatinose che 
al tatto si sono rivelate irritan
ti. 

Un'altra lista delle ditte «a rìschio» 
I ministri dell'Agricoltura 

e della Sanità, intanto, han
no reso noto un quinto elen
co di ditte «a rischio». 

II gruppo (ditte nel cui vi
no è stata riscontrata la pre
senza di alcool metilico in 
quantità superiore a quella 
prevista dalla legge): 1) Ditta 
G.C. Gerbl. Asti; 2) Vini Pia
ve di Dal Bianco e C. Salga-
reda (Tv); 3) Ditta Guagnlno 
Barbera d'Asti; 4) Ditta Cl-
chero e figli. Madonnina Ca
stelletto D'Orba (Al); 5) Ditta 
Rozio, Bagnasco (Cn); 6) So
cietà S.I.V.P. di Strevi (Al); 7) 
Ditta Ghlo Antonio Di Bosio 
(AI); 8) Ditta Abbona Filippo, 
Clavesana (Cn); 9) Ditta Pet-
tarnella, Legnago (Vr); 10 
Ditta Ravera, Cassine (Al); 
11) Ditta Mariscuottl, Strevi 
(Al); 12 Ditta Pastura Ric
cardo DI Nelve (Cn). 

III gruppo (ditte collegate 
In qualche modo alle Indagi

ni per le quali non si hanno 
ancora I risultati delle anali
si di laboratorio sul vino, fi
nalizzate all'accertamento di 
alcool metilico): 1) Ditta fra
telli Cellamare di Milano, 
Lainate; 2) Casa vinicola Na
tale Verga, Como; 3) Ditta 
Brega Telila Vanzlnl di S. 
Damiano al Colle (Pv); 4) 
Ditta Repetto Alessandro, 
Montaldeo (Al); 5) Ditta Ga-
staldo Aldo, Montaldeo (AI); 
6) Ditta Grosso Renzo, Mon
taldeo (Al); 7) Ditta Orecchia 
Mario, Grazzano Badoglio 
(At); 8) Ditta Pallotta Nicola, 
Carbonara (Al); 9) Azienda 
vinicola fratelli Fabiano, So
na (Vr); 10) Casa vinicola 
Gottardo, Dolo (Tv); 11) Dit
ta Colo Montorso, Montorso 
(VI); 12) Ditta fratelli Boccac
cia, Parma; 13) Casa vinicola 
Vorges Spa, Roncate (Vr); 14) 
Ditta Teodori Celestino, 
Gualtieri (Re); 15) Ditta Neri 

S., Faenza (Ra); 16) Cantine 
Scalambra Sri, Italba di Co-
dogoro (Fé); 17) Cantina so
ciale di Ala, Ala (Tn); 18) 
Eredi VIsentlnl Giovanni, 
Grumo S. Michele all'Adige 
(Tn); 19) Ditta Girelli Spa, 
Trento; 20) Industria enolo
gica siciliana Sas, Campo-
bello di Mazzara (Tp). (Tutte 
queste ditte risultano rifor
nite dalla ditta Bernardi Pri
mo, di Mezzano Inferiore che 
figura nel 1° gruppo del co
municato del 7 aprile). 21) 
Ditta fratelli Guasti, Nizza 
Monferrato (Ai); 22) Ditta 
fratelli Manenti, Monterig-

§ionI (Si); 23 Ditta Betti Al-
o, Firenze. (Le ditte Indica

te al numeri 22 e 23 risultano 
rifornite dalla ditta vinicola 
Castellana di Castel Bolo
gnese, che figura nel II grup-
K d e l comunicato del 3 apri-

; 24) Ditta Povero Giovan
ni e Michelino, Cisterna d'A

sti (At) (tale ditta risulta ri
fornita dalla ditta Cagliaro 
Massimo di Castelnuovo 
Don Bosco (At), che figura 
nel II gruppo del comunica
to del 3 aprile); 25) Badianl 
Marino, via Trieste 13, Prato 
(Fi); 26) Fratelli Corsi Sri, via 
Genova 8, Avanella-Certaldo 
(Fi); 27) Cantina di S. Salva
tore di Fantozzl Silvano e 
Learco e C. Snc via Mam-
mlanese 1, S. Salvatore, M. 
Carlo (Lu); 28) Cantina Fau-
glia vini, società cooperativa 
Ari località Poggio Pellonl 
Fauglia (Pi); 29) Cantina Fa
soli Bruno, via Cambrago 
5-7, Colognola al Colli (Vr); 
30) Azienda vinicola Zano 
Vini Sas, via monte Boè 27, 
Favaro Veneto (Ve); 31) Can
tina Bonaldl fratelli Bonaldl 
Pietro e C. Snc via Goldoni 4, 
Prunnegrar (Vr); 32) Ram-
belll Emilio, via Favul 8, Ve
nera Casalone (Vr); 33) La vi

ni Piave Snc Dal Bianco, via 
Correr 4, Salgareda (Tv); 34) 
Azienda vinicola Villa Costa 
Spa, Castagnola Lanze (At); 
35) Colombo Natale e figli 
Snc, corso Semplone 3, Ca-
stellanza (Va). (Le ditte dal TU 
26 al n. 35 risultano rifornite 
dalla ditta Morslanl Guido 
Snc di Morslanl Flavio e C. 
con sede In Savama (Ra), a 
sua volta acquirente In nero 
da Baroncini Angelo). 

Su 12.585 analisi effettua
te finora su campioni di vini 
dai laboratori del Servizio 
sanitario nazionale è stato 
rintracciato un contenuto di 
alcool metilico superiore al 
limite consentito In 274 casi. 
Con una Incidenza dunque 
del 2,17 per cento. Lo ha reso 
noto un comunicato del mi
nistero della Sanità nel quale 
si Illustrano t risultati del 
controlli analitici disposti 
per ricercare l'eventuale pre
senza dell'alcool metilico. 

Assolti a Roma 47 fascisti 

«Dietro 
reversione 
di destra? 

Spontaneismo» 
Erano accusati di associazione sovversiva 
Dodici sono imputati a Bologna per la strage 
deli'80 - Protestano i familiari delle vittime 

ROMA — I vari gruppi neo
fascisti attivi negli anni pre
cedenti e seguenti la strage 
alla stazione di Bologna — 
Nar, Terza posizione, Mrp, 
Comunità organiche di po
polo, ecc. — non rispondeva
no ad una strategia comune, 
non erano emanazioni del 
disclolto Ordine nuovo. Lo 
afferma una sentenza del 
giudice istruttore romano, 
Luigi Gennaro, che ha assol
to — su parere conforme del 
Pm — 47 neofascisti accusati 
di associazione sovversiva, 
all'indomani della strage del 
2 agosto 1980, dal magistrati 
bolognesi. La posizione del 
47 (il «gotha» dell'eversione 
nera: Signorelll, Fioravanti, 
Mambro, Calore, Fachlnl, 
Mutti, Melioli, Pedretti, De 
Felice, Sordi, Adinolfi, ecc.) 
era stata stralciata dall'In
chiesta sulla strage e spedita 
a Roma per competenza. L'I
potesi formulata: avere rico
stituito Ordine nuovo, del 
quale le varie sigle usate al
tro non erano che espedienti 
per disorientare le indagini. 

I giudici romani si sono 
dimostrati di avviso opposto: 
«Sulla base delle risultanze 
processuali — afferma la 
sentenza (del 26 febbraio, ma 
circolata solo Ieri) — appare 
forzata la "reductio ad 
unum", anche se non può di
sconoscersi che 1 dati acqui
siti mettono in luce dimen
sioni contraddittorie, rive
lando l'esistenza da un lato 
di collegamenti e legami tra 
nuove e vecchie strutture, e 
dall'altro di una mirìade di 
gruppuscoli che si aggrega
no e si dissolvono rifiutando 
anche suggerimenti autore

voli». La sentenza, In sostan
za, ribadisce la tesi, cara al 
magistrati romani che si oc
cupano del neofascismo, del
lo «spontaneismo» come base 
della più recente eversione di 
destra. A Bologna, è il caso di 
ricordare, le indagini stanno 
seguendo l'ipotesi inversa. 
Dodici dei neofascisti pro
sciolti (tra cui Signorelli, Fa-
chini, Calore, De Felice, Me
lioli, Rinani, Fioravanti e 
Mambro) sono qui imputati 
per avere costituito un'asso
ciazione sovversiva nel cui 
programmi rientrava la 
strage alla stazione. 

Quello che arriva da Ro
ma è, dunque, un segnale 
contrastante con la linea 
dell'Inchiesta bolognese. Ed 
è il secondo in breve tempo, 
dopo la recente assoluzione 
In appello — sempre nella 
capitale — degli ufficiali ac
cusati di avere costituito il 
«Superslsml». «Sembra quasi 
— hanno sostenuto ieri in 
una conferenza stampa 1 fa
miliari delle vittime dell'at
tentato del 2 agosto — che ci 
sia una strategia precisa ten
dente a svuotare dall'esterno 
l'Istruttoria bolognese, ap
prodata nel dicembre scorso 
al mandati di cattura per 
strage, associazione sovver
siva e banda armata contro 
ufficiali dei servizi segreti, il 
capo della P2 ed 1 vertici del
l'eversione nera». L'associa
zione dei familiari ha prov
veduto a stampare in volu
metto la sentenza di primo 
grado sul «Supersisml»: sarà 
inviata a parlamentari, di
rettori di giornali, giudici e 
amministratori, perché «essa 

{>rova Inoppugnabilmente 
'esistenza del Supersismi». 

Il tempo 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campoo. 
Bari 
Napofi 
Potenza 
S M L 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagfiari 

9 
12 
15 
13 
11 
8 
5 

12 
11 
10 
10 
12 
9 
7 

10 
10 
11 
10 
11 
12 
26 
14 
17 
15 
13 
10 
13 

16 
20 
21 
21 
16 
11 
7 

16 
19 
24 
20 
20 
19 
20 
23 
21 
19 
24 
24 
23 
20 
24 
22 
20 
20 
14 
1/ 

SITUAZIONE — B tempo eusrttaae è ancora controllato dalla presenza 
di un'arca di bassa pressione cha ai estende dall'Europea centro-
occidentale fino al Madrterroneo. Ovatta depressione ai sposta motto 
lentamente verso levante. La pertw barione cha vi è inserita continue
rà ad interessare la regioni italiane specie quale cantro-aattantrìonaS. 
IL TEMPO ITALIA — Sufte regioni eettentrtene« • eu quaaa centra* 
formazioni nuvolosa Irregotarrticnie dbjtriburte • tratti accentuata ad 
associata a oreoprtarioni anche di tipo tompoi elasco, a tratti alterna
te a schiarita. I fenomeni ai U asfai hanno ur adualmente dal settore 
occidentale verso queRo allentala. Suav ragioni rnortdkmaH tempo 
variabile con annuvolamantl Irregoiari a echierito anche ampia. Tem
peratura in temporanea dtmiiwztono al nord ad al cantre, aenxa note-
vofi variazioni auffa regioni maridionaaV 
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